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Nuova risoluzione presentata al Consiglio di Sicurezza 

Oggi il dibattito all'ONU 
sui diritti dei palestinesi 

Gli USA porrebbero il veto sul documento presentato da un gruppo di lavoro delle 
Nazioni Unite - Polemiche per Young - Confronto aereo siro-israeliano su Beirut 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni-

(te — che sarà presieduto dal
l'ambasciatore americano An
drew Young recentemente di
messosi ma ancora in cari
ca — esamina oggi una nuo
va risoluzione sui diritti dei 
palestinesi presentata da un 
apposito gruppo di lavoro del-
l'ONU. Il nuovo documento — 
che ribadisce il diritto dei pa
lestinesi all'autodeterminazio
ne, all'indipendenza nazionale 
e alla sovranità — verrà mes
so ai voti probabilmente ve
nerdì, ma quasi certamente 
incontrerà il veto degli Stati 
Uniti in quanto membri per
manenti del Consiglio di si
curezza. 

Dopo aver riaffermato la va
lidità delle due precedenti ri
soluzioni — la 342 del 1967 e 
la 338 del 1973 - il progetto 
di risoluzione approvato dal 
gruppo di lavoro chiede al 
Consiglio di sicurezza che il 
popolo palestinese sia * abili
tato ad esercitare i suoi inalie
nabili diritti all'autodetermina
zione, all'indipendenza nazio
nale e alla sovranità ». Il do
cumento è stato anche appro
vato dal rappresentante pres
so l'ONU dell'Organizzazione 
di liberazione della Palestina. 

Dopo il fallimento della mis
sione di Robert Strauss. rien
trato martedì dalla sua spola 
tra il Cairo e Gerusalemme, 
la Casa Bianca si trova in una 
posizione estremamente delica
ta nel dibattito odierno alle 
Nazioni Unite. Né il governo 
israeliano né quello egiziano 
hanno infatti approvato il ten
tativo degli USA di e annac
quare» il contenuto di una 
nuova risoluzione dell'ONU sui 
palestinesi; il primo, nel ti
more che gli americani pren
dessero lo spunto da questa 
per contatti con l'OLP, il se
condo per non dispiacere trop
po agli israeliani. 

Da fonte ufficiosa si è ap
preso che gli stretti collabo
ratori del presidente Carter 
si sono accordati — nel cor
so di una riunione alla Casa 
Bianca durata due ore — sul 
contenuto di una «raccoman
dazione » da trasmettere a 
Young. Secondo alcuni, l'ini
ziativa — sulla quale non so
no trapelate indiscrezioni — 
tenderebbe ad ottenere un rin
vio della votazione del Consi
glio di sicurezza fino alla me
tà di settembre. Se tuttavia gli 
altri paesi insistessero per 
mettere ai voti subito la riso
luzione. Washington ricorre
rebbe al diritto di veto, una 
mossa che comunque — nota
no gli osservatori — accentue
rebbe i contrasti tra i paesi 
arabi moderati (e in partico
lare l'Arabia Saudita) e gli 
Stati Uniti. 

Proseguono intanto negli 
USA le polemiche sulle forza
te dimissioni del rappresen
tante americano all'ONU. 
Young. Le importanti organiz
zazioni. dei neri americani, 
che avevano attribuito le di
missioni a pressioni da parte 
di Israele e della « lobby » 
ebraica, hanno moltiplicato le 
aperture e i contatti con la 
OLP. Il dirigente di una di 
queste organizzazioni.. Joseph 
Lowery, dopo un incontro con 
il rappresentante dell'OLP al
l'ONU. ha dichiarato che la 
sua organizzazione, la SCLC. 
ha dato il suo appoggio «ai 
diritti umani dei palestinesi, 
compreso il diritto all'autode
terminazione circa la loro pa
tria ». 

Lo stesso Andrew Young — 
- al quale la Casa Bianca ha 

imposto ben precisi « freni » 
per il dibattito che deve pre 
siedere oggi al Consiglio di si
curezza — è nuovamente in 
tervenuto sul problema pale
stinese definendo, in una inter
vista, semplicemente « ridica 
la » la posizione della Casa 
Bianca in merito all'OLP. 

• • • 
BEIRUT — I caccia delle ae
ronautiche militari siriana ed 
israeliana si sono alternati ieri 
mattina a sorvolare Beirut, 
mentre l'artiglieria istraeliana 
ha continuato a cannoneggiare 
i campi profughi-palestinesi 
nel Libano meridionale. 

Due caccia MIG-21 siriani 
hanno sorvolato la capitale li
banese alle 9.12 per un volo di 
pattuglia; due ore dopo due 
aerei da combattimento israe
liani sono sfrecciati a bassa 
quota sulle regioni del Libano 
meridionale, e, 15 minuti do
po. sui campi-profughi pale
stinesi di Beirut. 

La città portuale di Tiro (80 
chilometri a sud di Beirut) 
ha intanto subito di nuovo ieri 
per il secondo giorno violenti 
bombardamenti da parte dell' 
artiglieria isareliana e delle 
forze « cristiano-conservatri
ci ». I bombardamenti si sono 
estesi anche sul campo profu
ghi di Rachidiech e sui villag
gi di Ras el Ain e AI Hoch. 
L'intensità dei bombardamen
ti israeliani è stata notevole 
e gli abitanti dei villaggi presi 
di mira hanno a stento potuto 
lasciare le case 

Attentato 
palestinese 

al Luna Park 
di Tel Aviv 

TEL AVIV — Due donne e 
un bambino sono stati feriti 
nella notte di martedì da 
due ordigni esplosivi ad oro
logeria che sono scoppiati a 
mezz'ora di distanza l'uno 
dall'altro in un Luna Park 
del centro di Tel Aviv. Circa 
20.000 persone sono fuggite dal 
parco dopo le esplosioni, ma 
il sindaco Shlomo Lnhat ha 
dichiarato che oggi il Luna 
Park riprenderà a funziona
re come sempre. « Le bombe 
— ha detto — fanno ormai 
parte della vita quotidiana 
di Israele». 

A Damasco, intanto, un 
portavoce militare palestine
se ha rivendicato l'attentato 
del Luna Park insieme ad al
tri avvenuti nella giornata 
di ieri. A Kfar Saba, a nord 
di Tel Aviv — ha affermato 
il portavoce — un « comman
do» ha fatto esplodere bom
be nel centro della cittadina 
provocando vittime e danni. 
NELLA FOTO: un ragazzo 
ferito nell'attentato del Luna 
Park. 

Forse è la vigilia di un attacco generale 

Vasti movimenti di truppe 
nelle regioni curde in Iran 

Passati per le armi altri 20 membri del Partito democratico curdo - Sono 12 i 
giornalisti espulsi - Dilaga l'intolleranza religiosa dei tribunali islamici 
TEHERAN — Almeno 70 
persone sono rimaste uccise 
nel corso di sporadici scon
tri tra ribelli curdi e guar
die della rivoluzione islami
ca. La fonte di questa no
tizia è la radio di stato ira
niana. la quale aggiunge 
che diverse guardie islami
che sono rimaste ferite e 
che dieci di esse risultano 
disperse. La radio iraniana 
— che sta conducendo una ' 
martellante campagna con
tro il Partito democratico 
curdo, sciolto d'autorità da 
Khomeini nei giorni scorsi 
— afferma che i ribelli sa
rebbero aderenti di quel par
tito e € fiancheggiatori co
munisti dei guerriglieri Fe-
daun del popolo». 

E*. sfato reso noto che i 
tribunali islamici hanno con
dannato a morie, tra lunedi 
e martedì, altri venti mem
bri del Partito democratico 
curdo: sale così a 31 il nu
mero delle condanne a mor
te esequite contro curdi da 
domenica scorsa. I processi 
sono stati presieduti dall' 

ayatollah Khalkhali, il quale 
ha ordinato che le condan
ne a morte fossero eseguite, 
a mo' di esempio, negli stes
si luoghi nei quali, secondo 
l'accusa, i condannati ave
vano sparato contro le forze 
governative. 

Ma la situazione militare 
è ancora in movimento No
tizie. non ancora conferma
te. parlano di bombardamen. 
ti di mortai e artiglieria pe
sante sulla città di Mifjan-
doab. nell'Azerbaigian occi
dentale. a trenta chilometri 
da Mahahad. Si è però ap
preso da fonte certa che una 
colonna di artiglieria e di 
mezzi blindati è stati invia
ta dal cannhnno della re
gione. Ourumieh. verso Ma
hahad. Gran i>nrte degli abi
tanti curdi della città si sa
rebbero o*«'» alla mnechin. 
Vasti movimenti di trupne 
iraniane sono spanatati an
che nelle altre due prorince 
curde, il Kurdistan e il Ker-
manrhah. 

Tutte le organizzazioni po
litiche e paramilitari curde 

hanno costituito frattanto un 
« Fronte unito ». Il Fronte si 
propone una « guerra totale 
contro le autorità centrali-
ste se tale conflitto gli sarà 
imposto ». Tutte le organiz
zazioni aderenti hanno re
spinto l'ultimatum di Kho
meini rifiutando di deporre 
le armi. A loro volta hanno 
fatto sapere che effettue
ranno rappresaglie contro le 
guardie della rivoluzione. 
catturate nei recenti scon
tri. ogni qualvolta un curdo 
sarà giustiziato 

Nel loro ultimatum hanno 
chiesto la liberazione imme
diata di lutti i prigionieri 
curdi e l'allontanamento di 
Khalkhali, accusato di « aver 
commesso crimini atroci 
contro il popolo curdo ». Un 
nuovo scontro è stato se
gnalato nella città di Saqqez; 
avrebbe provocato la morte 
di almeno quindici ribelli 
curdi. Si è appreso in not
tata che le autorità iraniane 
hanno ordinato la chiusura 
immediata della sede dei 
« Musulmani progressisti ». 

Centinaia di militanti sta
rebbero, mentre scriviamo, 
presidiando la sede che è 
circondata dalle guardie 

Sono saliti a dodici i gior
nalisti occidentali espulsi dal 
paese. Dopo i primi sei, co
stretti a partire nei giorni 
scorsi, è stala la volta dei 
corrispondenti del « Finan 
dal Times » di Londra, della 
« BBC ». della rivista france 
se «L'Express», e di tre gior 
nalisti della rete televisiva 
tedesco-occidentale * ARD » 

Continua, frattanto, la 
campagna « moralizzatrice » 
dei tribunali islamici contro 
i trasgressori delle regole 
coraniche. A Kermansham 
tre persone sono state fusti 
fate (105 colpi a testa) per 
aver consumato bevande al 
cooliche durante il Ramadan. 
A Beshair una donna è stata 
giustiziata per avere avuto 
una relazione adulterina «no-
nostante — dice l'agenzia uf 
fidale « Pars » — avesse un 
marito perfettamente sano*. 
Il suo « partner illegittimo » 
ha ricevuto 100 frustate. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dopo lo scioglimento della Càmera Bassa 

In India elezioni a dicembre 
L'annuncio è stato dato a sorpresa ieri a Nuova Delhi — Si accresce la tensione nel 
paese — Si ritiene possibile un ritorno al potere dell'ex premier Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI — Con lo 
scioglimento avvenuto • ieri 
della assemblea nazionale, la 
cLok sabha» (Camera bassa), 
la lunga crisi politica indiana 
è entrata in una fase decisi
va. Le elezioni si terranno 
probabilmente nel prossimo 
dicembre e la campagna elet
torale avrà inizio in novem
bre. I] disbrigo degli affari 
correnti e la gestione delle 
elezioni verranno assicurati 
dal primo ministro dimissio
nario, Giaran Singh. L'as
semblea era stata eletta nel 
marzo del 1977 ed avrebbe 
dovuto restare in carica per 
cinque anni, ma la possibilità 
di elezioni anticipate era già 
nell'aria da tempo, dopo che 
il partito di Indirà Gandhi 
aveva annunciato il proprio 
voto contrario al governo for
mato da! primo ministro desi
gnato Charan Singh, che non 
potendo contare su una mag
gioranza precostituita si era 
dimesso. 

Gli osservatori pensavano 
che prima di ricorrere allo 
scioglimento dell'assemblea 
nazionale, il presidente della 
Repubblica, Sanjiva Reddy, 
desse l'incarico di formare il 
governo al leader del partito 

I Janata < ortodosso », ed ex 

ministro della difesa. Jagjvan 
Ram. uno dei più potenti lea-
ders politici indiani apparte
nente alla setta degli intocca
bili. La decisione di sciogliere 
l'assemblea è venuta dopo 
incontri del presidente della 
Repubblica con il leader del 
partito Janata «ortodosso» e 
con il primo ministro dimis
sionario Charan Singh. accom
pagnato da alcuni ministri. 
Mentre quest'ultimo si è di
chiarato soddisfatto della de
cisione del presidente della 
Repubblica e si è affrettato 
a dichiarare che saranno ele
zioni «libere e giuste», la 
decisione ha incontrato la for
te protesta dei sostenitori di 
Jagjvan Ram. il quale non 
era stato informato della co
sa ne] colloquio avuto un'ora 
prima con il presidente della 
Repubblica. 

Definendo « fantastica » la 
decisione di sciogliere le Ca
mere. il presidente del parti
to Janata « ortodosso » ha an
nunciato che il suo partito 
presenterà alla Camera alta 
(la Rajya Sabha) del Parla
mento indiano una mozione 
per richiedere la messa in 
stato di accusa del Presiden
te della Repubblica, per « co

spirazione premeditata ». ed 
ha annunciato manifestazioni 
di protesta in tutto il paese 
per domani- All'annuncio del
lo scioglimento della Camera 
bassa, una novantina di par
lamentari simpatizzanti di 
Ram hanno tentato di effet
tuare una marcia sul palazzo 
presidenziale per protestare 
contro la decisione del presi
dente della Repubblica di non 
prendere nemmeno in consi
derazione l'eventualità di da
re l'incarico a Ram, al grido 
di «abbasso l'assassino della 
democrazia ». I manifestanti, 
di cui alcuni anziani e con in
dosso la sola veste lunga in
diana. sono stati fermate a 
metà strada tra il Parlamento 
ed il Palazzo presidenziale. 
Non sono stati operati ar
resti. 

La situazione si va quindi 
sempre più complicando: nu
merosi osservatori notano 
che le prossime elezioni po
trebbero anche segnare il ri
torno al potere dell'ex primo 
ministro. Indirà Gandhi, me
no di tre anni dopo la sua 
uscita dal governo, in seguito 
alla sconfitta elettorale del 
1977. Le elezioni parziali te
nutesi in questi ultimi mesi 
sono state infatti favorevoli 

a] partito del Congresso gui
dato dalla figlia di Nehru. 

Militari pakistani hanno 
aperto oggi il fuoco nella re
gione indiana di Punche. ne
gli stati di Jammu e del Kash
mir. Incidenti di questo tipo 
si vanno ripetendo, secondo 
fonti di agenzia, oramai dal-
l'8 agosto. 

Dirìgente 
del POSU 
s'incontra 

con Pajetta 
Alla fine di un periodo di 

vacanza tn Italia 11 compa
gno Perenc Havast, della se
greteria del P.OAU. e vice 
presidente del consiglio dei 
ministri ungherese, è stato 
ricevuto nella sede del CC del 
PCI da] compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione del 
nostro Partito. 

Nel corso del colloquio, svol
tosi in un clima di cordialità 
e di amicizia, sono stati af
frontati temi di comune in
teresse e si è proceduto ad 
uno scambio di Informazioni 
sulla situazione politica in
ternazionale e interna del ri
spettivi paesi. 

Berlinguer 
ra di delincare con sufficien
te chiarezza i a termini ili un 
compromesso di portala sto
rica, Ira chi è solo interessa
to al quanto pioilurro o chi 
è interessalo invece al che 
COMI e al perchè produrre ». 

- HeM venga dunque la dispo
nibilità dichiarata da Biasini 
a portare il a contributo fe
condo del l'Ili al dibattito di 
rilevaii/.i storica » al quale 
Berlinguer reca « il contribu
to del suo parlilo ». Né cer
to è mai sfuggilo a noi, co
me invece mostra di crederò 
il segretario del l'ItI, il ruo
lo importante svolto dai re
pubblicani nei momenti di 
confronto e di svolta che han
no di volta in volta rappre
sentato i tornanti della crisi 
italiana. Nella sottolineatura 
del ruolo determinante dei 
grandi parliti ili massa vi è 
dunque lutt'altro che una 
a tendenza ad attenuare la 
fun/.ioiie di partiti cosiddetti 
intermedi »: che ciò appunto 
non risponda alla realtà è lar
gamente dimostralo, tra l'al
tro, dalla recente opposi/ ione 
del PCI a modifiche elettora
li, dì marca democristiana, de
stinate proprio a mortificare — 
in primo luogo — le energie e 
gli apporti delle forze inler-
medie. 

E* tempo insomma che i 
parliti democratici, nella lo
ro globalità, sì dispongano a 
discutere costruttivamente i 
problemi seri del Pae*e. Que
sto compito non è privilegio 
di nessuna forza, ma dovere 
di tulle: e ad e ^ o richiama 
l'articolo di Berlinguer. Oc
corre augurarsi perciò che a 
questo appello rispondano le 
affermazioni fatte ieri da Pi-
santi, che è opportuno ripor
tare nella loro integrità. 
« L'arltcolo del l 'on. Berlin
guer — egli ha dello — non 
può essere considerato soltan
to una riproposizione del com
promesso storico e della po
litica di austerità. Intorno ai 
lenti della crisi sociale ed 
economica, della qualità del
lo sviluppo e dei compiti che 
spettano ai grandi parliti po
polari. il segretario del PCI 
«olleva una «cric di questioni 
«itile quali il confronto tra i 
diversi punti di vista deve 
farsi sempre più chiaro, slrin-
Ecnle ed impegnativo ». 

Su que=to terreno, ricono
sce Pisann. « le forze demo
cratiche del nostro pae«e pos
sono misurarsi ro«trnltiv:impii-
te non =olo per precisare ai
rone loro posizioni di rondo. 
ma anche per shlorrare Pat
inale situazione politica e da
re una ragionevole prospetti
va di «labilità all'oliava lesi-
«lalura repubblicana. Per la 
parte che le compete la DC 
— «i impegna Pisann — non 
farà mancare il suo* contri
buto di idee e di proposte ». 

Sisnifira. tutto questo, che 
le forze presenti anrhe nella 
D C dalle quali pure è venuto 
in passato un contributo alla 
comnrenstnne della crisi ita
liana. intendono finalmente 
uscire dallo «tato catatonico 
in cui sembrano essere preci
pitale dalla Irasica morte di 
Moro? E* ciò che inspirhia-
mo sinceramente. E non di 
certo per i meschini molivi 
che ci aiirihnisrc qualche 
commentatore in vena di 
scherzare, secondo il quale 
Berlinguer sarebbe rorso a in 
aiuto ilei «noi amici nella 
DC ». Possibile, davvero, che 
non si veda, che non si av
verta I*ur2en7a del conlributn 
di ogni enersia ili fronte al
l'incalvare di lina crisi deva
stante? Da parie ili ozni sin
cero democratico «i dovrebbe 
lamentare il silenzio, non l'ap
porto costruttivo. Ed è per 
questo che attendiamo da 
quanti nella DC hanno in pas
sato mostrato «e non altro un 
barlume di comprensione del
la realtà italiana, che essi si 
pronuncino infine, e seria
mente. Nell'interesse dell'in
tero Paese, non di «Morbini di 
potere che non possono piò 
essere tollerali. 

Tanto pin colpisce, perciò. 
il vnoto. o addirittura l'irrita
zione. che trapelano dalle pri
me reazioni dell'area sociali
sta e di quella radirale. Tra
lasciamo qui di considerare la 
pnra emissione di snnni inar
ticolati da parte di nn Pan-
nella che o non ha letto ciò 
di cni parla o. «e lo ha letto. 
non sembra in crado di rapir
lo : ed è sperar l e , che qual
cun altro, nel PR. «ìa capace 
di intera enire «apendo ragio
nare. 

Ala. per qnantn risnarda il 
P"*I. noi «iamn convinti che 
dai coni paini socialisti pns«a 
e debba venire un contributo 
ben diverso da anel lo che ha 
offerto al * Giornale » di 
Montanelli il destro yer inti
tolare. testnalmenie. » no del 
P>T ai ritocchi dì Berl ìn-ner 
al compromesso ». \e*<nno 
certo snopnne r h e nna forra 
come il P^I pw«a condivi-
dere con Montanelli il sarca
smo «ni * ritocchi ». Un par
tito rome quello socialista. 
con 1» «ni pre«enza. le «ne 
ramificazioni, il «no ancorat
i l o nella società italiana non 
pnò intervenire, nella discn«-

• «ione che ora si apre, «e non 
al livello della «na tradizione 
e della «na forza: a nnel li
vello « pin alto ». c ioè, di 
« reali nroblemi e doveri ». al 
qnale Rerl imner an«pica che 
possa trovar»! nn « nnovo ter
reno d'incontro » Ira comuni
sti e «ociali«ti. 

Onesto momento drammati
co per l'Italia rapnre*enta ve
ramente il banco dì prova per 
ogni forza politica e sociale 

del Paese. I calcoli dì corto 
respiro non darebbero un 
vantaggio a nessuno, e sareb
bero di danno a tutti. 

Freda 
parlato da tempo: Il primo 
era stato Guido Lorenzon, 
il professore di Treviso che 
aveva Indirizzato U giudice 
istruttore Giancarlo Stiz 

sulle piste di Giovanni Ven
tura. Dapprima Freda fu 
arrestato (insieme a Ven
tura) con l'accusa dì rico
stituzione del partito fa
scista, concorso nel delit
to di attentato contro la 
personalità dello Stato e 
propaganda sovversiva. Era 
il 30 giugno 1971. Freda 
restò in carcere 13 giorni. 
poi fu messo In libertà 
provvisoria; fu però di nuo
vo arrestato nel novembre, 
insieme a Pino Rauti, poi 
scagionato- Le accuse con
tro Freda erano dettaglia
te, e lui non riusci mai a 
fornire una spiegazione 
convincente: soprattutto 
per quanto riguarda il « ti
mer » utilizzato per compie
re la strage. 

Il 23 marzo del 1972 Stiz 
Inviò 11 fascicolo che ave
va preparato al giudice 
istruttore di Milano Gerar
do D'Ambrosio, che stava 
dirìgendo le indagini sulla 
strage e che aveva già in
criminato il gruppo di a-
narchicl, tra i quali Val-
preda. Il 29 agosto — Fre
da era ancora in carcere 
— D'Ambrosio emise con
tro di lui un mandato di 
cattura. Il 18 marzo del 
1974 lo rinviò a giudizio. 
insieme agli altri esponen
ti della « pista nera >, con 
l'accusa di strage, complot
to contro le istituzioni, de
tenzione di esplosivi e at 
tentati. Il 18 gennaio del 
1977 cominciò il dibatti
mento. Il 23 febbraio di 
quest'anno ci fu la senten
za: ma Freda non era pre
sente per ascoltare la sua 
condanna all'ergastolo. 

Traghetti 
tenza anche a chi ha preno-
nato il rientro per il 29-30 
agosto ». 

Che si sia di fronte soltan
to a una t tregua » è lo stes
so sindacato autonomo ad 
affermarlo. Ieri mattina il se
gretario della Federmar-Cisal, 
Auricchio. dopo un incontro 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica di Civita
vecchia. dott. Antonino Loja-
cono, aveva comunicato la 
revoca delio sciopero artico
lato. Il magistrato aveva co
municato all'Auricchio che 
«erano già pronti gli ordini 
di cattura ». Ieri l'altro, in
fatti. il dott. Lojacono aveva 
sollecitato le autorità di po
lizia a comunicare a coloro 
che avevano promosso e di
retto lo sciopero delle «con
seguenze penali cui vanno 
incontro per un reato che 
prevede l'arresto obbligatorio 
in flagranza e l'ordine di 
cattura >. Logico, quindi, che 
il dirigente della Federmar 
si sia lasciato impressionare 
al punto da correre ai ri
pari. Contemporaneamente. 
giungeva notizia che il pro
curatore della Repubblica di 
Cagliari, dott. Giuseppe Villa 
Santa, aveva disposto una 
serie di accertamenti e or
dinato alla polizia giudiziaria 
di redigere, nel più breve 
tempo possibile, l'elenco dei 
nominativi dei marittimi a-
stenutisi dal lavoro e dei di
rigenti delia Federmar per 
l'invio di comunicazione giu
diziaria relativa al reato di 
« interruzione di pubblico ser
vizio ». 

Alla precipitosa marcia in
dietro del dirigente della Fe
dermar, successivamente la 
Cisal (l'organizzazione centra
le dei vari sindacati autonomi 
di categoria) provava a dare 
una qualche dignità afferman
do che Io sciopero non era 
revocato, bensì sospeso in at
tesa dell'incontro ministeriale 
previsto per sabato, n tono 
usato lascia increduli per I' 
evidente tentativo di correre 
ai ripari ed evitare il ridicolo. 

Ora. la riflessione si concen
tra sulle responsabilità di 
quanto è accaduto. A quelle 

| del sindacato autonomo si ag
giungono quelle politiche del 
governo. Infatti, che gli auto
nomi sarebbero scesi in agi
tazione si sapeva dall'inizio 
del mese, ma il ministro della 
Marina mercantile. Evangeli
sti. si è fatto vivo con un'ini
ziativa (la convocazione delle 
parti per sabato, peraltro di
scutibile nel merito), solo 
quando era già troppo tardi 
ed evitando di chiedere agli 
autonomi l'immediato blocco 
delle agitazioni. 

Questo aspetto è stato solle
vato in numerose interrogazio
ni parlamentari. Ieri. poi. il 
compagno Libertini, a nome 
del gruppo comunista del Se
nato ha chiesto al presidente 
Fanfani l'immediata convoca
zione della commissione tra
sporti per un esame comples
sivo della situazione. Fanfa 
ni. in serata, ha fatto sapere 
di a»er chiesto, prima di de
cidere. informazioni al presi
dente del Consiglio, Cossiga. 
Il socialista Caldoro, dal can
to suo, ha chiesto la convoca
zione straordinaria della com
missione trasporti della Ca
mera, sottolineando la « caren
za di iniziativa politica e di 
governo accumulatesi nel 
tempo ». 

La polemica col governo in
veste anche parlamentari ap
partenenti ai gruppi politici 
che pure lo sostengono. E' il 
caso dei de Carta e Speranza 
e del liberale Caffarena. Ma 
dietro queste iniziative fa ca
polino il tentativo di rilanciare 
l'offensiva per limitare con 
una legge il diritto di sciope
ro. I liberali, addirittura, a-
vanzano questa richiesta a ri
dosso di una difesa ad oltran
za dei sindacati autonomi (ar
rivano persino a parlare di 
« criminalizzazione »). Prende 
corpo, dunque, il sospetto che 
queste agitazioni irresponsabi 
li possano spianare la strada 
a un intervento legislativo. 

All'orizzonte, intanto, si an
nunciano nuove agitazioni au
tonome. Proprio ieri, la Fisafs 
(ferrovieri) ha proclamato 
uno sciopero nazionale di 24 
ore dalle 21 del 30 agosto e 
una seconda fase di astensio
ni con modalità che saranno 
precisate nei prossimi giorni. 
Anche in questo caso, non si 
fa altro che esasperare ri
vendicazioni (la trimestraliz
zazione della scala mobile) 
che il sindacato unitario ha 
avanzato da tempo e sostenu
to con iniziative responsabili. 

E" evidente come il ritardo 
del governo nell'affrontare il 
merito di queste richieste of
fra spazio alle forzature de
gli autonomi. Non è certo un 
caso clte dal governo non sia
no ancora giunte risposte ai 
sindacati confederali dei fer
rovieri i quali avevano solle
citato incontri urgenti per 1* 
esame della piattaforma ri
vendicativa. Ieri la richiesta 
è stata rinnovata e la Fede
razione unitaria di categoria 
ha reso noto che deciderà im
mediate lotte entro i primi 
giorni di settembre, se il go
verno non li convocherà. 

Quella che pongono i sin
dacati confederali è un'esi
genza di chiarezza di fronte 
alla confusione che l'ambi
guità governativa alimenta. 
Non si può dimenticare che 
l'agitazione degli autonomi 
sui traghetti ha all'origine 
qualche generica promessa 
fatta da un sottosegretario 
del precedente ministero sul
la questione dello straordina
rio. Una rivendicazione che 
potrebbe estendersi a mac
chia d'olio nei servizi e nel 
pubblico impiego, dove lo 
straordinario è forfettizzato. 
Guarda caso, proprio ieri i 
postelegrafonici autonomi han
no dichiarato di essere pron
ti a scendere sul piede di 
guerra a sostegno di un'ana
loga richiesta. All'orizzonte. 
dunque, resta la minaccia di 
blocchi a catena. 

Marchais 
dare avanti verso un'unità di 
largo respiro. Ieri la dire
zione del PS ha già inoltrato 
ai partiti della sinistra, comu
nisti. radicali e PSU. nonché 
ai sindacati e ad associazio
ni. l'invito ad incontri bila
terali e non è escluso che nei 
prossimi giorni si assista ad 
un serrato dialogo a più voci 
suj temi dell'unità per condur
re le lotte che si preannun
ciano nel mese di settembre. 

Anche il presidente del sin
dacato socialista CFDT ha 
scritto ai dirigenti della CGT 
per proporre loro un incontro 
alla fine della settimana d'a
zione lanciata da George Se-
guy dal 3 al 7 settembre e 
per « rilanciare l'azione uni
taria ». Per ora comunque la 
nota dominante tra i sinda
cati è ancora la polemica. La 
CFDT socialista accusa la 
CGT di essersi lanciata da so
la nella battaglia sindacale 
compromettendo in tal modo 
l'unità sindacale in lotte che 
«andavano concertate e me
glio preparate ». La CGT con
trobatte di essere passata 
senza indugio all'azione poi
ché «era chiara l'impressio
ne-» che gli altri sindacati. 
«Force Ouvrière» e CFDT 

Maria Grazia Taje e Pran 
co Fabiani colpiti e commos
si per le scomparsa del com
pagno 
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non avevano alcuna intenzio
ne di impegnarsi nella batta
glia subito «contro l'aggres
sione del potere », cioè fin 
dal primo giorno del grande 
rientro dei lavoratori dalla 
pausa estiva. La CGT si dice 
allo stesso tempo disposta ad 
incontrare «immediatamente» 
dirigenti della CFDT e di tutte 
le altre centrali sindacali. 

La situazione come si vede 
è in pieno movimento e le set
timane a venire potrebbero 
essere dense di avvenimenti. 
Soprattutto se si fissa l'obiet
tivo sul bilancio con cui si 
presenta il governo Giscard-
Barre a tre anni di distanza 
dal giorno in cui il primo mi
nistro fu presentato come 
« il risanatore » della situa
zione e dell'economia fran
cese- Gli stessi giornali del
l'area governativa sono co
stretti oggi ad ammettere ebe 
Barre « non ha risolto nes
suno dei problemi * che aveva 
detto di voler risolvere con 
il suo ambizioso piano trien
nale. « Le Monde » che mar
tedì aveva aperto il giornale 
tracciando, dati alla mano, 
il quadro impressionante del 
netto fallimento del governo 
Barre ospitava ieri un lungo 
articolo di Philippe Herzog, 
membro dell'ufficio politico 
del PCF in cui non solo si ri; 
badisce questo giudizio ormai 
generale ma si sottolinea co
me la politica di Barre abbia 
colpito essenzialmente i lavo
ratori e i ceti produttivi in
gigantendo in questi anni di 
crisi i profitti delle grandi 
società private aumentati in 
media, dal 1975 a questa par
te. di oltre il 54 per cento. 

Nuove norme 
per i viaggi 

in Libia 
ROMA — «Le autorità libi
che non hanno posto alcuna 
restrizione alla commissione 
dei visti. Ci limitiamo a con
sigliare a chi vuol recarsi nel
la Jamahìriyah di avere un 
alloggio sicuro, in albergo o 
altrove, altrimenti sarà co
stretto a tornare indietro. 
Pensiamo però che la situa
zione ridiventerà normale ver
so il 4 o il 5 settembre». Lo 
ha dichiarato ieri un porta
voce dell'ambasciata libica ri
ferendosi alla disavventura 
di un gruppo di italiani che, 
giunti in Libia con aerei del
la compagnia Alitalia, sono 
stati costretti a fare ritorno 
a Roma. 

Tre caschi blu 
feriti 

in Libano 
TEL- AVIV — Un elemento 
della sinistra libanese è ri
masto ucciso e tre soldati 
olandesi feriti in uno scon
tro tra caschi blu dell'ONU 
e guerriglieri nel Libano me
ridionale. Lo annuncia il co
mando della forza di pace 
delle Nazioni Unite a Geru
salemme. L'incidente è avve
nuto allorché soldati delle 
isole Figi, appartenenti alla 
forza dell'ONU, hanno .fer
mato sette «elementi arma
ti » a un posto di controllo. 

Processo 
entro l'anno 
alla banda 

dei quattro? 
TOKIO — Il governo cinese 
e i dirigenti del PC hanno 
deciso di processare pubbli
camente la a banda dei quat
tro» entro il corrente anno. 
Lo afferma il quotidiano 
giapponese «Mainichi» in 
una corrispondenza da Pechi
no, citando una fonte atten
dibile. 

I quattro: la vedova di Mao 
Zedong, Qiang Qlng. l'ex vice 
presidente del partito Wang 
Hung Wen, l'ex vice primo 
ministro Chang Chun Chiao 
e l'ex membro del politburo 
Yao Wen Yuan, verrebbero 
processati in base all'accusa 
di atti controrivoluzionari. 

partecipano al grande dolore 
della cara Simona e dei suoi 
familiari. 

t 
Gioia Benelli e Gianni Serra j 

profondamente colpiti per la f 
scomparsa del compagno " 
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partecipano al dolore dei fa- | 
miliari. • 

Roma. 23 agosto 1979 

Sgomenti per la Sua im 
prowisa scomparsa t compa
gni e amici della Filmeoop 
ricordano 
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per le sue grandi doti di 
umanità e intelligenza. 

Roma, 23 agosto 1979 

Nel ricordo di 
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compagno valoroso, amico 
dolcissimo, Giuseppe Vacca 
sottoscrìve 100.000 lire per 
VUnità e s] associa al dolore 
della compagna Simona. 

Per la pubblicità su 

l'Unita 
SPI RIVOLGERSI ALLA 

T. «7M541 . ROMA 

Maria Maddalena Rossi par
tecipa con profondo e since
ro dolore al lutto della fami
glia per la scomparsa della 
cara compagna ed amica 

CARLA ZANTI in TONDI 
ricordando la felice ed esal
tante collaborazione nei lun
ghi anni di lavoro comune 
nell'Unione Donne Italiane e 
nella Federazione democrati
ca intemazionale femminile. 

Anniversario 
A quattro anni dalla scom

parsa del compagno 

GENNARO ARAIMO 
la moglie Nunzia e I figli Gae
tano Tommaso. Rosario. Gio
vanni, Ortensia. Giuseppina, 
Anna e Amalia Io ricordano 
sottoscrivendo lire 10.000 per 
l'Unità. 

Napoli. 23 agosto 1979 
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